Organizzazione e coordinamento educativo della scuola

Indichi il grado di difficoltà utilizzando la scala da 0 a 4:

	Difficoltà riscontrata ………………………………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	
	0
	1
	2
	3
	4


A – I processi decisionali nella scuola

L’informazione

	
	0
	1
	2
	3
	4

	1. Nella scuola vengono fornite informazioni tempestive …………………
	q
	q
	q
	q
	q

	2. La diffusione delle informazioni è adeguata alla soluzione dei problemi .
	q
	q
	q
	q
	q

	3. I docenti hanno sufficienti informazioni sul lavoro dei colleghi ………..
	q
	q
	q
	q
	q

	4. Gli organi collegiali hanno sufficienti informazioni sul lavoro svolto dagli altri organismi ……………………………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q


Le decisioni

	
	0
	1
	2
	3
	4

	5. Le decisioni vengono prese sulla base d’informazioni idonee …………..
	q
	q
	q
	q
	q

	6. Il tempo per prendere decisioni è adeguato alla soluzione dei problemi emergenti ………………………………………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	7. Nella scuola sono chiaramente definiti gli ambiti di competenza e le responsabilità di chi decide ……………………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	8. Nei diversi gruppi docenti che operano nella scuola le decisioni vengono prese senza troppi conflitti …...………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	9. Nelle riunioni dei docenti vengono prese decisioni chiare ……………...
	q
	q
	q
	q
	q

	10. Le decisioni prese sono sostenute da un numero adeguato d’insegnanti ..
	q
	q
	q
	q
	q

	11. Regole e accordi sono fatti rispettare ……………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	12. Gli insegnanti assumono direttamente le decisioni riguardanti le attività delle loro classi …………………………………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	13. Il personale non docente è coinvolto nella definizione della politica della scuola ………………………………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	14. I genitori sono realmente coinvolti nei processi decisionali di loro competenza ………………………………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	15. I collaboratori (vicari, responsabili, ecc.) vengono coinvolti nell’organizzazione ……………………………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	16. I collaboratori (vicari, responsabili, ecc.) vengono coinvolti nelle decisioni di politica scolastica …………………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	17. Le occasioni per esprimere pareri e opinioni sono valorizzate ………….
	q
	q
	q
	q
	q

	18.  L’innovazione non è ritardata dalla lentezza del processo decisionale …
	q
	q
	q
	q
	q


B – L’organizzazione del lavoro e le relazioni

Gli insegnanti e i gruppi di lavoro

	
	0
	1
	2
	3
	4

	19. Gli insegnanti sono incoraggiati a lavorare in gruppo …………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	20. La distribuzione dei compiti è definita chiaramente fra gli insegnanti ….
	q
	q
	q
	q
	q

	21. Nella suddivisione dei compiti si tiene conto delle specifiche competenze di ciascuno ………………………………………………….
	q
	q
	q
	q
	q


	
	0
	1
	2
	3
	4

	22. Sono promosse e sostenute iniziative volte al miglioramento della qualità dell’educazione …………………………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	23. Quando non si verificano le condizioni organizzative desiderate, si mettono in atto azioni di compensazione ………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	24. I gruppi discutono i cambiamenti auspicabili nella scuola e presentano proposte di miglioramento ………………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	25. Gli insegnanti appaiono soddisfatti del rapporto che hanno con il capo d’istituto …………………………………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	26. Gli insegnanti ricevono sostegno e consigli da parte del capo d’istituto ..
	q
	q
	q
	q
	q

	27. Gli insegnanti ricevono riscontri e apprezzamento da parte del capo d’istituto …………………………………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	28. È motivata e sostenuta l’introduzione di nuovi metodi di lavoro ……….
	q
	q
	q
	q
	q


Gli alunni

	
	0
	1
	2
	3
	4

	29. Nella scuola gli insegnanti tengono una registrazione chiara e puntuale del progresso degli alunni ……………………………………………….
	q
	q
	q
	q
	q

	30. Sono previste apposite riunioni per discutere i progressi degli alunni …..
	q
	q
	q
	q
	q

	31. Alle riunioni in cui vengono discussi i progressi degli alunni partecipa anche il capo d’istituto …………………………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	32. La documentazione relativa al rendimento degli alunni è usata come base per modificare programmazione e metodi …………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	33. I risultati dei test e delle verifiche vengono utilizzati per la riprogettazione dei percorsi didattici …………………………………….
	q
	q
	q
	q
	q

	34. Nella scuola si presta molta attenzione al raggiungimento degli obiettivi formativi …………………………………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	35. Le problematiche degli alunni sono note al capo d’istituto ……………..
	q
	q
	q
	q
	q

	36. Per gli alunni con problemi di comportamento vengono adottate iniziative sistematiche di supporto ………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	37. Si dà molta importanza alla programmazione degli interventi per gli alunni più deboli …………………………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q


Le famiglie e l’extrascuola

	
	0
	1
	2
	3
	4

	38. La scuola promuove iniziative per discutere gli obiettivi formativi con le famiglie ………………………………………………………………….
	q
	q
	q
	q
	q

	39. La scuola predispone tempi e modi congrui per la comunicazione del rendimento degli alunni alle famiglie …………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	40. La scuola attiva i processi d’informazione all’esterno sulle proprie attività ……………………………………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	41. La scuola favorisce forme di collaborazione esterne per specifici progetti …………………………………………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q


Il tempo

	
	0
	1
	2
	3
	4

	42. Gli insegnanti programmano con attenzione l’uso del tempo nelle loro lezioni …………………………………………………………………… 
	q
	q
	q
	q
	q

	43. Nello svolgimento delle diverse attività il tempo dedicato alla gestione non viene enfatizzato a scapito della didattica …………………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	44. I tempi stabiliti per i vari compiti vengono rispettati in modo adeguato ..
	q
	q
	q
	q
	q

	45. L’organizzazione della scuola (gestione ritardi e assenze degli studenti, ecc.) fornisce un aiuto concreto a evitare perdite di tempo ……………...
	q
	q
	q
	q
	q

	46. Gli insegnanti non creano situazioni di spreco di tempo ………………..
	q
	q
	q
	q
	q


Le risorse

	
	0
	1
	2
	3
	4

	47. La scuola dispone di risorse adeguate …………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	48. L’accesso alle risorse è agevole …………………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	49. La modalità di assegnazione delle risorse è trasparente …………………
	q
	q
	q
	q
	q

	50. Il capo d’istituto intraprende iniziative per favorire l’assegnazione di risorse alla scuola ………………………………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q


La formazione e l’aggiornamento

	
	0
	1
	2
	3
	4

	51. La formazione e l’aggiornamento dei docenti sono considerati molto importanti ………………………………………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	52. Esiste una politica efficace volta a favorire l’aggiornamento …………...
	q
	q
	q
	q
	q

	53. Si organizzano all’interno della scuola frequenti attività di aggiornamento …………………………………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	54. L’aggiornamento degli insegnanti si realizza in funzione di un’analisi dei bisogni ……………………………………………………………….
	q
	q
	q
	q
	q

	55. Gli insegnanti trovano le attività di aggiornamento efficaci …………….
	q
	q
	q
	q
	q

	56. La scuola facilita la partecipazione a corsi esterni ………………………
	q
	q
	q
	q
	q


C- Il capo d’istituto

Visibilità e accessibilità

	
	0
	1
	2
	3
	4

	57. Il capo d’istituto mostra di possedere una visione chiara di come la scuola deve essere gestita ………………………………………………..
	q
	q
	q
	q
	q

	58. Il capo d’istituto esercita un coordinamento chiaro e non contraddittorio 
	q
	q
	q
	q
	q

	59. Il capo d’istituto assume ruolo di guida …………………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	60. Il capo d’istituto utilizza spazi di discrezionalità in modo soddisfacente 
	q
	q
	q
	q
	q

	61. Il capo d’istituto fa in modo che il personale si senta a suo agio quando comunica con lui ………………………………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	62. Il capo d’istituto promuove l’immagine della scuola nei rapporti con l’esterno ………………………………………………………………….
	q
	q
	q
	q
	q


Le caratteristiche della direzione

	
	0
	1
	2
	3
	4

	63. Il capo d’istituto utilizza tutti gli strumenti, comprese le visite alle classi, per conoscere i problemi della scuola ……………………………
	q
	q
	q
	q
	q

	64. Il capo d’istituto è convinto che il coinvolgimento dei docenti a tutti i livelli favorisca l’efficacia della scuola ………………………………….
	q
	q
	q
	q
	q

	65. Il capo d’istituto non sottovaluta i suoi compiti in campo educativo rispetto ad altri compiti relativi alla sua funzione ……………………….
	q
	q
	q
	q
	q

	66. Il capo d’istituto promuove l’innovazione della scuola …………………
	q
	q
	q
	q
	q


D – Riepilogo

Quali sono in ordine di importanza decrescente, i dieci enunciati che considera più importanti per l’efficacia della scuola? Riporti nelle caselle i numeri (da 1 a 66) che identificano gli enunciati del questionario.

	1° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	2° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	3° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	4° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	5° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	6° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	7° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	8° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	9° in ordine di importanza
enunciato n°
	

	10° in ordine di importanza
enunciato n°
	


Nella compilazione del questionario le è risultato fare riferimento alla scuola/circolo nel suo complesso, piuttosto che al suo gruppo docente (Consiglio di classe, team di modulo)?

Indichi il grado di difficoltà utilizzando la scala da 0 a 4:

	Difficoltà riscontrata ………………………………………………………...
	q
	q
	q
	q
	q

	
	0
	1
	2
	3
	4


[parziale adattamento dello strumento tratto da Giovanna Barzanò, Cristina Bettoni, Organizzazione e coordinamento educativo: percezione degli insegnanti, in Giovanna Barzanò, Silvana Mosca, Jaap Schereens, L’autovalutazione nella scuola, Milano, Bruno Mondadoti, 2000, pp. 149-153]

